
WHY Verona. 
Il bello e il 
buono

18 dicembre 2025

Eccellenze del territorio 
e nuovi scenari 
macroeconomici

Deloitte Economics



Indice

Premessa

Studio sull’economia della provincia di Verona

• Occupazione e macroeconomia

• Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici

• Analisi della produttività settoriale

• Export e turismo

Considerazioni conclusive

Autori

1

2

3

Foto di Francesco Bortolamai| 
Uso autorizzato.



3

Premessa

Home outline

3

Foto di Andrea Lombardi| Uso autorizzato.



4

Home outline

1

1
2

2
3

3

Premessa

Digitalizzazione, passaggio generazionale e
mortalità delle imprese della provincia di Verona

Alcune caratteristiche di interesse 
delle imprese della provincia di 
Verona

Analisi dell’indice di produttività nei
settori caratteristici

Indicatori di performance

Principali punti di forza dell'economia provinciale
Principali punti di forza
della provincia

Settori trainanti dell’economia provincialeQuali sono i settori trainanti

Lo Studio si focalizza sui seguenti aspetti:

Andamento dell'economia provinciale
nell'ultimo decennio

Focus sul PIL pro-capite e sul tasso di
occupazione nella provincia di Verona

Analisi della composizione delle esportazioni e 
dei flussi turistici per provincia

Export e turismo
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Studio sull’economia della provincia di Verona
Aree di analisi

Lo Studio è stato sviluppato sulla base di quattro aree di analisi principali, da cui sono emerse evidenze lungo le 
direttrici di: (i) occupazione e macroeconomia, (ii) aspetti caratteristici delle imprese della provincia di Verona, (iii)
analisi della produttività settoriale e (iv) export e turismo.

OCCUPAZIONE E 
MACROECONOMIA

Analisi regionale e 
provinciale di alcune tra le 

principali variabili
macroeconomiche con 

focus sul tasso di 
occupazione

1.

IMPRESE DELLA PROVINCIA 
DI VERONA: ASPETTI 

CARATTERISTICI

Analisi di alcuni aspetti 
caratteristici delle imprese 

della provincia, come 
differenza tra iscrizioni e 

cessazioni, passaggio 
generazionale e
digitalizzazione

2.

EXPORT E TURISMO

Analisi delle esportazioni 
della provincia di Verona 

rispetto al dato 
nazionale e regionale e 

dei flussi turistici dei 
residenti e non

4.

ANALISI DELLA 
PRODUTTIVITA’ 

SETTORIALE

Analisi comparativa 
della produttività 
settoriale della 

provincia tramite la 
stima di un modello 

econometrico ad hoc

3.
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Occupazione e macroeconomia
Introduzione

È stata esaminata l'occupazione nella provincia di Verona per le fasce di età 15-24 e 25-34 
anni, nonché la formazione del capitale umano, in termini di partecipazione al sistema 
scolastico e universitario, vale a dire la quota di studenti sulla popolazione di riferimento.

TASSO DI 
OCCUPAZIONE 
PER ETÀ E 
FORMAZIONE DEL 
CAPITALE UMANO

Il PIL pro-capite è stato utilizzato perché in grado di fornire una misura sintetica del 
benessere economico medio della popolazione, consentendo un confronto tra diverse 
aree geografiche e diversi periodi.

PIL PROCAPITE

È stata esaminata l'evoluzione della composizione dei laureati nell'Università di Verona e in 
Italia, negli ultimi 10 anni, al fine di identificare gli ambiti disciplinari verso cui possono 
maggiormente attingere imprenditori e investitori.

EVOLUZIONE DEI 
LAUREATI PER 
CLASSI 
DISCIPLINARI

È stata analizzata la composizione settoriale dell'economia della provincia di Verona, a 
confronto con la composizione dell'economia del Veneto e dell'Italia, nonché il contributo 
che ciascun settore della provincia di Verona apporta al Veneto.

COMPOSIZIONE 
SETTORIALE 
DELL'ECONOMIA 
PROVINCIALE
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Fonte: Deloitte analysis su ultimi dati disponibili Eurostat, IMF

Occupazione e macroeconomia
PIL pro-capite

In termini assoluti, nel 2022 il PIL pro-capite della provincia di Verona è risultato superiore a quello del Veneto e alla media 
nazionale e inferiore alla media del Nord-Est (trainata dai valori del Trentino).

In termini di variazione percentuale, invece, la provincia di Verona ha registrato, tra il 2021 e il 2022, una crescita maggiore 
rispetto a tutte le aree considerate.

VERONA ITALIAVENETO NORD-EST VERONA ITALIAVENETO NORD-EST

Variazione % PIL pro-capite 2021-2022

(valori a prezzi costanti – anno base 2023)

1,9%

1,3%

0,3%

0,9%

41.197
40.243

42.256

35.795

PIL pro-capite 2022

(EUR, valori a prezzi costanti – anno base 2023)

mailto:https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/nama_10r_3gdp__custom_18054104/default/table
https://www.imf.org/en/Publications/WEO/weo-database/2025/April
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29,1%
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24,5%

27,3%
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14,8%

© GeoNames, Microsoft, TomTom
Powered by Bing

80,8%

78,4%

75,0%

84,7%

83,7%

82,2%

76,7%

Per la fascia di età 25-34 anni, Verona rappresenta una delle principali realtà occupazionali del Veneto, con un tasso di 
occupazione dell’80,8%, superiore anche alla media del Nord-Est (80,0%). Nella fascia di età 15-24 anni, invece, vi sono dei 
margini di miglioramento rispetto alle altre province, seppure il valore è superiore rispetto alla media nazionale.

25-34 anni

Occupazione e macroeconomia
Tasso di occupazione – Età 15-24 anni e 25-34 anni

Fonte: Dati 
Istat

VERONA

VENEZIA

VICENZA

BELLUNO

TREVISO

ROVIGO

PADOVA

80,0%

68,7%

NORD-
EST

ITALIA

15-24 anni

VERONA

VENEZIA

VICENZA

BELLUNO

TREVISO

ROVIGO

PADOVA

NORD-
EST

25,0%

19,7%ITALIA

Tasso di occupazione provinciale al 2024 per fascia di età

* Tasso di occupazione: Rapporto percentuale tra gli occupati di una determinata classe di età e la popolazione residente totale della stessa classe di età

Occupati: Persone tra 15 e 89 anni che, nella settimana di riferimento, (a) hanno lavorato almeno un’ora retribuita o a scopo di profitto, inclusi coadiuvanti familiari non retribuiti, (b) sono temporaneamente assenti dal lavoro per ferie, malattia, congedi (mantenendo il 
diritto a reddito o a prestazioni legate al lavoro), formazione retribuita dal datore di lavoro, (c) sono assenti in quanto lavoratori stagionali , (d) sono assenti per altri motivi fino a 3 mesi. Se un individuo possiede uno dei requisiti per essere considerato occupato, viene 
classificato come tale, indipendentemente sia oppure no contemporaneamente anche studente.

Per avere una visione 
più completa delle 
dinamiche che 
interessano i giovani, è 
stata analizzata sia la 
partecipazione al 
sistema scolastico e 
universitario, sia le 
discipline verso cui 
maggiormente si 
orientano gli studenti 
universitari.

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,POP,1.0/POP_POPULATION/DCIS_POPRES1/IT1,22_289_DF_DCIS_POPRES1_1,1.0
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Nell’anno accademico 2023/2024, per la fascia d’età 14-19 anni, la provincia di Verona ha riportato una quota di studenti 
rispetto alla popolazione di riferimento pari al 70,7%, inferiore rispetto alle altre province del Veneto, seppure superiore alla 
media del Nord-Est. Viceversa per la fascia d’età 19–24 anni, in cui Verona è la terza provincia del Veneto. 

Occupazione e macroeconomia
Formazione del capitale umano - Partecipazione allo studio nella fascia di età 15-24  

Fonte: Dati Ministero dell’Istruzione e del Merito

Quota percentuale di studenti della scuola secondaria di secondo grado sul totale della 
popolazione appartenente alla classe d’età 14-19 anni (a.a. 2023/2024)

Quota percentuale di studenti universitari residenti per provincia sul totale della 
popolazione appartenente alla classe d’età 19-24 anni (a.a. 2023/2024)

Dai dati emerge che nella provincia di Verona vi è una quota di giovani che non sono né occupati né pienamente assorbiti dal 
sistema formativo, soprattutto nella fascia pre-universitaria. In questo contesto, le imprese e le istituzioni del territorio 
potrebbero assumere un ruolo chiave come promotrici di percorsi di orientamento finalizzati a ridurre la dispersione 
scolastica e anticipare competenze spendibili nel mercato del lavoro, nonché di tirocini, finalizzati ad aumentare 
l’occupazione senza ridurre la partecipazione scolastica.

67,8% 69,6% 70,7% 72,0% 72,5% 73,1% 73,6% 74,2% 75,5% 76,0%

Nord-Est Venezia Verona Padova Veneto Rovigo Treviso Belluno Italia Vicenza

41,2% 45,8% 46,4% 46,4% 47,2% 47,5% 48,6% 49,1% 55,6% 58,5%

Belluno Treviso Venezia Vicenza Verona Nord-Est Veneto Rovigo Italia Padova

https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/?area=Scuole


Home outline

12

1

1
2

2
3

3

31 16

235
172

240

675

969
1.049

1.130

37 77

227 249

481

816

1.107 1.114 1.125

Scienze agrarie e

veterinarie

Ingegneria

industriale e

dell'informazione

Scienze politiche e

sociali

Scienze giuridiche Scienze applicate Scienze storiche,

filosofiche,

pedagogiche e

psicologiche

Scienze economiche

e statistiche

Scienze mediche,

sanitarie e

farmaceutiche

Scienze

dell'antichità,

filologico-letterarie e

storico-artistiche

Dall’analisi dei laureati dell’Università di Verona per classe disciplinare, emerge che, nel 2024, la maggioranza ha conseguito 
una laurea in (i) scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico artistiche, (ii) scienze mediche, sanitarie e farmaceutiche 
e (iii) scienze economiche e statistiche. Il CAGR a 10 anni è positivo per tutte le discipline, eccezion fatta per scienze 
dell’antichità e scienze politiche, e la crescita più alta si è avuta in ingegneria industriale e scienze applicate.

Occupazione e macroeconomia
Focus Università degli Studi di Verona: laureati per classi disciplinari – 2024 vs 2014

Fonte: Banche dati MUR

-0,35% 3,77% 7,20% 1,92% 1,34% -0,04%0,60%1,79% 17,01%

L’evoluzione del numero di laureati suggerisce la possibilità per l’Università Verona di investire ulteriormente, in termini di 
offerta formativa, in quelle discipline in cui il numero dei laureati è cresciuto maggiormente.
Tuttavia il trend evidenzia la crescente disponibilità, per imprenditori e investitori, di talenti qualificati, che possono essere 
impiegati in ambiti strategici (es. quelli scientifici).

CAGR laureati per classe disciplinare (2014 - 2024)

2024

2014

Numero di laureati per classe disciplinare presso l’Università degli Studi di Verona 2024 vs 2014 (#)

https://dati-ustat.mur.gov.it/dataset/iscritti/resource/b270ef1a-c219-48b1-8399-b1458e225d39
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0,7% 0,4%

25,0%

14,9%

5,3%
5,2%3,8%

21,5%

23,2%

0,7%1,5%

21,5%

15,6%

9,2%

4,3%4,8%

21,2%

21,3%
7,3%

2,1%

9,7%

14,6%

12,1%
9,2%

8,6%

6,9%

16,1%

13,5%

3,6%
1,9%

12,2%

13,9%

16,4%
10,0%

8,8%

6,2%

16,0%

11,1%

Dall’analisi della composizione dei laureati dell’Università di Verona per classe disciplinare, emerge che, nel periodo che va 
dal 2014 al 2024, si è avuta una crescita per i laureati in (i) scienze applicate (l'incidenza sul totale è passata dal 5,3% al 
9,2%) e (ii) ingegneria industriale e dell'informazione (da 0,4% a 1,5%). Si è invece ridotto il numero dei laureati in scienze 
dell'antichità e lettere e in scienze mediche. Rimane stabile la percentuale di laureati in scienze economiche statistiche.

Occupazione e macroeconomia
Focus Università degli Studi di Verona: laureati per classi disciplinari – 2024 vs 2014

Fonte: Banche dati MUR

Distribuzione dei laureati per classe disciplinare 
nell'Università di Verona 2014-2024 (incidenza sul totale)

Scienze politiche e sociali

Ingegneria industriale e 
dell'informazione

Scienze economiche e 
statistiche

Scienze dell'antichità, filologico-
letterarie e storico-artistiche

Scienze mediche, sanitarie e 
farmaceutiche

Scienze storiche, filosofiche, 
pedagogiche e psicologiche

Scienze giuridiche

Ingegneria civile e Architettura*

Scienze applicate

Distribuzione dei laureati per classe disciplinare in Italia 
2014-2024 (incidenza sul totale)

2014 2024 2014 2024

L'Università di Verona, nonostante la preponderante incidenza di materie umanistiche, economiche e mediche, ha visto una 
crescita dell'incidenza dei laureati in scienze applicate e in ingegneria industriale e dell'informazione negli ultimi 10 anni 
maggiore che in media in Italia.

Scienze agrarie e 
veterinarie

0,0% 0,0%

* Classe disciplinare non presente all'Università di Verona.

https://dati-ustat.mur.gov.it/dataset/iscritti/resource/b270ef1a-c219-48b1-8399-b1458e225d39
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Manifatturiero

Occupazione e macroeconomia
Contributo settoriale della Provincia di Verona all’economia del Veneto

In seguito, è stato analizzato il tessuto economico della provincia e, in particolare, il contributo che ciascun settore apporta 
alla regione Veneto in termini di valore aggiunto. La provincia di Verona contribuisce con circa il 20% al valore aggiunto 
della regione. I settori (i) agricoltura, silvicoltura e pesca, (ii) commercio, trasporto e magazzinaggio e alloggio e ristorazione, 
(iii) attività estrattiva e energetico sono i settori più rilevanti.

• Verona fornisce, nel 
complesso, il secondo 
contributo al valore aggiunto 
del Veneto (seconda solo a 
Padova).

• I risultati migliori si riscontrano 
nel settore agricoltura, 
silvicoltura e pesca (30%), 
commercio, trasporto e 
magazzinaggio e alloggio e 
ristorazione (24%), attività 
estrattiva e energetico (22%).

20%

Totale attività economiche

Attività 
artistiche, di 

intratteniment
o e altri servizi

21%

Attività 
finanziarie e 
assicurative

20%

Costruzioni

20%

Servizi di 
informazione e 
comunicazione

19%

Attività 
professionali, 
scientifiche e 

tecniche

20% 19%

Attività 
immobiliari

Contributo della provincia di Verona al valore aggiunto del Veneto per settore

– Valori percentuali (2022)

Agricoltura, 
silvicoltura e 

pesca

30%

1,2

Attività 
estrattiva e 
Energetico

22%

0,6

Commercio, 
T&M 

e Servizi di 
Alloggio e 

Ristorazione

24%

8,5

Valore aggiunto della 
provincia di Verona (EUR/mld)

Fonte Analisi Deloitte su dati Istat

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,DATAWAREHOUSE,1.0/UP_ACC_TERRIT/IT1,93_1227_DF_DCCN_TNA1_1,1.0
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3,7%

1,9% 19,7%

5,7%

26,4%

2,3%

4,5%

11,6%

9,4%

12,1%

2,9% 2,4%

1,6% 26,0%

5,6%

21,6%

2,3%

4,3%

12,0%

9,2%

12,2%

2,8% 2,1%

3,1%
17,1%

5,7%

20,7%

3,5%
5,0%

12,6%

10,6%

16,1%

3,5%

Composizione settoriale del valore aggiunto nel 2022 (%)

Fonte Analisi Deloitte su dati 

È stata inoltre analizzata la composizione settoriale dell’economia provinciale e comparata con quella regionale e nazionale. 
Nel 2022, per la provincia di Verona, si è osservata una notevole incidenza percentuale del commercio, trasporto e 
magazzinaggio e servizi di alloggio e ristorazione (26,4%)*, maggiore sia rispetto al Veneto che all'Italia, seguito dal settore 
manufatturiero (19,7%), in linea con l'incidenza di questo settore a livello nazionale (17,1%) ma nettamente inferiore rispetto 
all’incidenza che ha nella regione Veneto (26%).

Verona Veneto Italia

Fonte Analisi Deloitte su dati Istat

Attività 
professionali, 
scientifiche e 

tecniche

Agricoltura, 
silvicoltura e 

pesca

Commercio, T&M 

e Servizi di Alloggio e 
Ristorazione

Attività 
estrattiva e 
Energetico

Attività artistiche, di 
intrattenimento e altri 

servizi

Attività 
finanziarie e 
assicurative

Costruzioni
Servizi di 

informazione e 
comunicazione

Attività 
immobiliari

Amministrazione 
pubblica e difesa

Manifatturiero

Occupazione e macroeconomia
Analisi comparativa della composizione settoriale dell'economia provinciale

* Il turismo rientra nel settore dei servizi di alloggio e ristorazione, che comprende, a sua volta, attività ricettive, servizi di ospitalità e ristorazione.

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,DATAWAREHOUSE,1.0/UP_ACC_TERRIT/IT1,93_1227_DF_DCCN_TNA1_1,1.0
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Occupazione e macroeconomia
Possibile contributo del capitale umano dei laureati per settore (1/2)

Ad ognuno dei principali settori, in termini di incidenza del valore aggiunto sul totale della provincia, sono state associate le 
classi disciplinari a cui appartengono i laureati che potenzialmente potrebbero essere destinatari della domanda di lavoro 
proveniente da questi settori. Dal confronto sul 2022, emerge che i laureati delle classi disciplinari a cui potrebbero 
attingere i principali settori, eccezion fatta per i laureati in economia e medicina, presentano un'incidenza ridotta rispetto al 
totale dei laureati. Si osservino ad esempio, i laureati nelle scienze applicate, nelle scienze agrarie e in ingegneria.

0,7%Scienze agrarie 
e veterinarie22,0%Scienze economiche e 

statistiche26,4%
Commercio, T&M 

e Servizi di Alloggio e 
Ristorazione

22,0%Scienze economiche e 
statistiche19,7%Manufatturiero

Scienze 
applicate

8,7% Ingegneria 
industriale e 

dell'informazione

0,8%

Costruzioni
5,7% Ingegneria civile e 

Architettura
0,0%

Attività professionali, 
scientifiche e tecniche, 

amministrazione e servizi di 
supporto

9,4%
Scienze 

giuridiche

3,9%
Scienze applicate 8,7%

Fonte Analisi Deloitte su dati Istat, MUR

Incidenza dei settori per valore aggiunto 
(2022)

Incidenza dei laureati nelle classi disciplinari di possibile interesse per ciascun 
settore sul totale dei laureati dell'Università di Verona (2022)

15,2%
Scienze storiche, 

filosofiche, 
pedagogiche e 

psicologiche

12,1%
Amministrazione pubblica e 
difesa, assicurazione sociale 

obbligatoria, istruzione, 
sanità e assistenza sociale

22,0%Scienze economiche e 
statistiche

11,6%Attività immobiliari

Ingegneria 
civile e 

Architettura

0,0%22,0%Scienze economiche e 
statistiche

Totale incidenza 85%

20,9%
Scienze mediche, 

sanitarie e 
farmaceutiche

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,DATAWAREHOUSE,1.0/UP_ACC_TERRIT/IT1,93_1227_DF_DCCN_TNA1_1,1.0
https://dati-ustat.mur.gov.it/dataset/iscritti/resource/b270ef1a-c219-48b1-8399-b1458e225d39
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Occupazione e macroeconomia
Possibile contributo del capitale umano dei laureati per settore (2/2)

È stata operata la medesima associazione per i restanti settori, che incidono per circa il 15% sul valore aggiunto totale della 
provincia. Dal confronto sul 2022, emerge che il settore delle attività artistiche, che incide per meno del 3% rappresenta il 
principale settore, tra le possibili collocazioni, per l'impiego dei laureati in scienze dell'antichità, letterarie e storiche, che 
rappresentano circa il 37% del totale dei laureati dell'Università di Verona. Nella provincia di Verona, si rischia di assistere ad 
un parziale disallineamento tra la specializzazione disciplinare dei laureati e il possibile fabbisogno delle imprese del territorio. 

22,0%Scienze economiche e 
statistiche

Attività finanziarie e 
assicurative

Scienze agrarie e 
veterinarie

Agricoltura, silvicoltura e 
pesca

Attività estrattiva e 
Energetico

1,9%

Fonte Analisi Deloitte su dati Istat, MUR

15,2%

Scienze 
storiche, 

filosofiche, 
pedagogiche e 

psicologiche

Attività artistiche, di 
intrattenimento e 

divertimento, riparazione di 
beni per la casa e altri servizi

21,9%
Scienze dell'antichità, 
filologico-letterarie e 

storico-artistiche

Servizi di informazione e 
comunicazione

5,8%
Scienze politiche e 

sociali

4,5%

3,7%

2,9%

2,3%

0,7%

Ingegneria industriale e 
dell'informazione

0,8%

Scienze 
giuridiche

Totale incidenza 15%

3,9%

Incidenza dei settori per valore aggiunto 
(2022)

Incidenza dei laureati nelle classi disciplinari di possibile interesse per ciascun 
settore sul totale dei laureati dell'Università di Verona (2022)

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,DATAWAREHOUSE,1.0/UP_ACC_TERRIT/IT1,93_1227_DF_DCCN_TNA1_1,1.0
https://dati-ustat.mur.gov.it/dataset/iscritti/resource/b270ef1a-c219-48b1-8399-b1458e225d39
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1. Crescita del PIL pro-capite tra il 2021 e il 2022 maggiore della media nazionale, della 
media regionale e dell’area del Nord-Est.

2. Al divario occupazionale tra la fascia d’età 15-24 e 25-34 anni si accompagna una 
percentuale più bassa di partecipazione alla scuola superiore. Per questa ragione, 
potrebbe essere opportuno, per le imprese e le istituzioni del territorio, promuovere 
politiche di orientamento, finalizzate a ridurre la dispersione scolastica, e tirocini, 
finalizzati a garantire un'adeguata formazione ai giovani che desiderano entrare nel 
mercato del lavoro, senza necessariamente lasciare l'istruzione.

3. I laureati dell'Università di Verona, che rappresentano il bacino di potenziali occupati 
per le imprese del territorio, sono cresciuti in tutte le classi disciplinari negli ultimi 10 
anni e, in misura maggiore, nelle scienze applicate e nell'ingegneria industriale e 
dell'informazione. Le imprese della provincia possono dunque contare su una 
crescente forza lavoro altamente qualificata, che sempre di più punta su discipline 
quantitative. Tuttavia, i laureati appartenenti a queste classi disciplinari, chiave per lo 
sviluppo dei settori a maggior incidenza di valore aggiunto, hanno ancora 
un'incidenza ridotta sul totale dei laureati: si rischia, dunque, di assistere, almeno nel 
breve termine, ad un parziale disallineamento tra la specializzazione disciplinare dei 
laureati e il possibile fabbisogno delle imprese del territorio.

PRINCIPALI EVIDENZE EMERSE DALL’ANALISI
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Occupazione e macroeconomia
Riepilogo delle evidenze principali

OCCUPAZIONE E 
MACROECONOMIA

Analisi regionale e 
provinciale di alcune tra le 

principali variabili
macroeconomiche con 

focus sul tasso di 
occupazione

1.
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Introduzione

È stato esaminato il saldo tra imprese iscritte e cessate per comprendere la dinamica 
relativa alla nascita e alla mortalità delle imprese, con focus sulle diverse forme giuridiche,
nel corso dell’ultimo decennio.

IMPRESE ISCRITTE 
E CESSATE 

È stata condotta un’analisi sull’utilizzo delle piattaforme digitali e sull'implementazione di 
progetti di innovazione nelle imprese della provincia, con l’obiettivo di valutare il livello di 
digitalizzazione e le potenzialità di sviluppo tecnologico del tessuto imprenditoriale locale.

DIGITALIZZAZIONE 
NELLE IMPRESE

È stato analizzato il fenomeno del passaggio generazionale nelle imprese della provincia per 
comprendere la dinamica temporale, in cui si sta articolando il fenomeno, e le conseguenze 
a carico della famiglia proprietaria.

PASSAGGIO 
GENERAZIONALE
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54,7%

22,8%

19,9%
2,7%

51,2%
30,5%

16,0%

2,3%

53,2%
22,9%

21,9%
2,0%

50,1%
30,1%

18,1%

1,8%

53,9%

24,6…

18,0%
3,4%

50,2%

32,7%

14,1%

3,0%

Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Composizione delle imprese registrate per forma giuridica

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

Nella provincia di Verona, le imprese individuali costituiscono la maggioranza delle imprese registrate, seguite dalle società 
di capitali. Tra il 2014 e il 2024 si è osservata una crescita dell’incidenza percentuale delle società di capitali sul totale delle 
imprese registrate (dal 22,8% al 30,5%) e una riduzione delle imprese individuali (da 54,7% a 51,2%), in linea con l’evoluzione 
avvenuta in Veneto e in Italia.

Verona Veneto Italia

2024

2014

Società di personeImprese individuali Società di capitali Altre forme (es. società cooperative, consorzi o altre strutture legali)

Composizione delle imprese registrate per forma giuridica (%)

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Imprese di tutte le forme giuridiche – 2024

Confronto sul totale delle imprese iscritte e cessate (2024)

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

Confrontando le imprese iscritte e cessate per tutte le forme giuridiche nel 2024, tra la provincia di Verona, il Veneto e 
l’Italia, si osserva, nel complesso, un saldo positivo.

Dal rapporto tra il saldo e il totale delle imprese registrate per tutte le forme giuridiche, si osserva in percentuale un saldo 
positivo più alto per Verona rispetto al Veneto ma più basso rispetto all’Italia.

CessazioniIscrizioni Saldo

0,4% 0,2% 0,6%

Numero 
imprese

Differenza 
percentuale tra 
inscritte e cessate 
rispetto alle 
imprese registrate*

* Il saldo percentuale annuo è stato calcolato come differenza, in percentuale, tra (i) il rapporto tra le imprese iscritte nell’anno e il totale di imprese registrate e (ii) il 
rapporto tra le imprese cessate nell’anno e il totale di imprese registrate.

5.346 25.169

322.835

(5.015) (24.194)

(285.979)

331 975 36.856

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Imprese di tutte le forme giuridiche – 2024 vs 2014

Saldo % tra 
iscrizioni e 

cessazioni sul 
totale delle 

imprese 
registrate

Differenza percentuale tra incidenza delle iscrizioni e delle cessazioni sul totale delle imprese registrate (%)

2024

2014

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

0,1%0,2% 0,1%

La differenza percentuale è stata 
calcolata come differenza tra il saldo 
percentuale al 2024 e il saldo 
percentuale al 2014.

Il saldo tra le imprese iscritte e le imprese cessate rispetto al totale delle imprese registrate, osservato nell’ultimo decennio
(dal 2014 al 2024), mostra un incremento dello 0,2% nella provincia di Verona.

La variazione percentuale del saldo delle imprese registrate mostra una crescita positiva nella differenza tra le imprese iscritte 
e cessate comune a tutte le aree analizzate, ma con una misura maggiore nella provincia di Verona. 

0,2% 0,1%

0,5%
0,4%

0,2%

0,6%

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Società di capitali – 2024

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere * Eventuali differenze rispetto al totale formato da tutte le forme giuridiche sono dovute ad arrotondamenti.

CessazioniIscrizioni Saldo

2,8% 2,4% 3,2%

Numero 
imprese

Differenza 
percentuale tra 
inscritte e cessate 
rispetto alle 
imprese registrate

Confronto sulle società di capitali iscritte e cessate (2024)

Confrontando le imprese iscritte e cessate per le società di capitali nel 2024, tra la provincia di Verona, il Veneto e l’Italia, si 
osserva, nel complesso, un saldo positivo piuttosto elevato.

Dal rapporto tra il saldo e il totale delle imprese registrate per le imprese di capitali, si osserva in percentuale un saldo positivo 
più alto per Verona rispetto al Veneto ma più basso rispetto all’Italia.

1.670 7.849

115.729

(880) (4.577)

(54.770)

790 3.272

60.959

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Società di capitali – 2024 vs 2014

Saldo % tra 
iscrizioni e 

cessazioni sul 
totale delle 

imprese 
registrate

2024

2014

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

0,4%1,1% 0,0%

Con specifico riferimento alle società di capitali, il saldo tra imprese iscritte e cessate rispetto al totale delle imprese registrate, 
nell’ultimo decennio, mostra un aumento dell’1,1% nella provincia di Verona. Si osserva come, nel 2024, le iscrizioni delle 
società di capitali abbiano rappresentato circa un terzo del totale delle iscrizioni e le cessazioni circa un quinto.

Incidenza delle società di capitali sul 
totale delle imprese iscritte/cessate

2014 2024

Iscrizioni*

Cessazioni *

21% 31%

15% 18%

Differenza percentuale tra incidenza delle iscrizioni e delle cessazioni sul totale delle società di capitali registrate (%)

* Eventuali differenze rispetto al totale formato da tutte le forme giuridiche sono dovute ad arrotondamenti.

L’incremento registrato nel saldo delle società di capitali nella provincia di Verona mostra una crescente presenza sul territorio
di società con questo tipo di forma giuridica. Tale fenomeno potrebbe essere legato, ad esempio, alla riforma del 2013 (Legge 
n.99), che ha ridotto il capitale sociale minimo necessario per la costituzione delle S.r.l. da 10.000  a 1 euro.

1,7% 2,0%
3,2%2,8% 2,4%

3,2%

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Società di persone – 2024

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

CessazioniIscrizioni Saldo

Numero 
imprese

-1,6% -1,1% -1,7%

Differenza 
percentuale tra 
inscritte e cessate 
rispetto alle 
imprese registrate

Confronto sulle società di persone iscritte e cessate (2024)

Confrontando le imprese iscritte e cessate per le società di persone nel 2024, tra la provincia di Verona, il Veneto e l’Italia, si 
osserva, nel complesso, un saldo negativo.

Dal rapporto tra il saldo e il totale delle imprese registrate per le società di persone, si osserva in percentuale un saldo 
negativo più ampio per Verona rispetto al Veneto ma leggermente meno ampio rispetto all’Italia.

377 1.963

16.999

(613) (2.858)

(30.720)

(236) (895)

(13.721)

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Società di persone – 2024 vs 2014

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

-0,7%-0,6% -0,7%

Con specifico riferimento alle società di persone, il saldo tra imprese iscritte e cessate rispetto al totale delle imprese 
registrate, nell’ultimo decennio, mostra una riduzione dello 0,7% nella provincia di Verona. Si osserva come, nel 2024, le 
iscrizioni delle società di persone abbiano rappresentato circa il 7% del totale delle iscrizioni e il 12% delle cessazioni.

Incidenza delle società di persone sul 
totale delle imprese iscritte/cessate

2014 2024

Iscrizioni

Cessazioni

11% 7%

15% 12%

Differenza percentuale tra incidenza delle iscrizioni e delle cessazioni sul totale delle società di persone registrate (%)

Saldo % tra 
iscrizioni e 

cessazioni sul 
totale delle 

imprese 
registrate

2024

2014

L'ampliamento del saldo negativo, registrato nelle società di persone della provincia di Verona, mostra una riduzione nel 
territorio di questo tipo di società, in misura tuttavia allineata a quanto riscontrato per la regione Veneto e per l’Italia.

-1,0%
-0,4%

-1,0%
-1,6%

-1,1%
-1,7%

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Imprese individuali – 2024

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

CessazioniIscrizioni Saldo

Numero 
imprese

-0,5% -0,6% -0,3%

Differenza 
percentuale tra 
inscritte e cessate 
rispetto alle 
imprese registrate

Confronto sulle imprese individuali iscritte e cessate (2024)

Confrontando le imprese iscritte e cessate tra quelle individuali nel 2024, tra la provincia di Verona, il Veneto e l’Italia, si 
osserva, nel complesso, un saldo negativo.

Dal rapporto tra il saldo e il totale delle imprese registrate per le imprese individuali, si osserva in percentuale un saldo 
negativo leggermente meno ampio per Verona rispetto al Veneto e più ampio rispetto all’Italia.

3.226 15.084

184.991

(3.439) (16.395)

(195.049)

(213) (1.311) (10.058)

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Imprese individuali – 2024 vs 2014

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

0,0%-0,2% 0,0%

Con specifico riferimento alle imprese individuali, il saldo tra imprese iscritte e cessate rispetto al totale delle imprese 
registrate, nell’ultimo decennio, mostra una riduzione dello 0,2% nella provincia di Verona. Si osserva come, nel 2024, sia le 
iscrizioni che le cessazioni delle imprese individuali abbiano rappresentato più della metà del totale.

Incidenza delle Imprese individuali sul 
totale delle imprese iscritte/cessate

2014 2024

Iscrizioni

Cessazioni

64% 60%

68% 69%

Differenza percentuale tra incidenza delle iscrizioni e delle cessazioni sul totale delle imprese individuali registrate (%)

Saldo % tra 
iscrizioni e 

cessazioni sul 
totale delle 

imprese 
registrate

2024

2014

L'ampliamento del saldo negativo, registrato nelle imprese individuali della provincia di Verona,, mostra una riduzione nel 
territorio di questo tipo di società, a differenza di quanto osservato per il Veneto e per l’Italia, dove il saldo è rimasto 
pressoché invariato nel periodo di osservazione.

-0,3%

-0,6%
-0,3%

-0,5%
-0,6%

-0,3%

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

CessazioniIscrizioni Saldo

Numero 
imprese

Differenza 
percentuale tra 
inscritte e 
cessate rispetto 
alle imprese 
registrate

-0,5% -1,1% -0,2%

Confronto sulle società appartenenti ad altre forme giuridiche iscritte e cessate (2024)

Confrontando le imprese iscritte e cessate per le società appartenenti ad altre forme giuridiche nel 2024, tra la provincia di 
Verona, il Veneto e l’Italia, si osserva, nel complesso, un saldo negativo.

Dal rapporto tra il saldo e il totale delle imprese registrate per le società appartenenti ad altre forme giuridiche, si osserva in 
percentuale un saldo negativo meno ampio per Verona rispetto al Veneto e più ampio rispetto all’Italia.

Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Società con altre forme giuridiche - 2024

73 273

5.116

(83) (364)

(5.440)

(10) (91) (324)

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Iscrizioni e cessazioni di imprese – Società con altre forme giuridiche – 2024 vs 2014

Fonte Analisi Deloitte su dati InfoCamere

-2,9%-4,5% -2,6%

Con specifico riferimento a società di altre forme giuridiche, il saldo tra imprese iscritte e cessate rispetto al totale delle imprese 
registrate, nell’ultimo decennio, mostra una riduzione del 4,5% nella provincia di Verona. Nel 2024 si osserva come le società di 
altre forme giuridiche hanno avuto un'incidenza percentuale dell’1% per le iscrizioni e del 2% per le cessazioni.

Differenza percentuale tra incidenza delle iscrizioni e delle cessazioni sul totale delle società di altre forme registrate (%)

Incidenza delle società di altre forme 
sul totale delle imprese 
iscritte/cessate

2014 2024

Iscrizioni

Cessazioni

3% 1%

2% 2%

Saldo % tra 
iscrizioni e 

cessazioni sul 
totale delle 

imprese 
registrate

2024

2014

L'ampliamento del saldo negativo delle società della provincia appartenenti ad altre forme giuridiche segue un trend comune 
sia a livello nazionale che al Veneto, seppure con una misura maggiore, evidenziando una crescente scomparsa delle società 
con forme giuridiche diverse, quali cooperative, consorzi, etc.

4,0%
1,8% 2,4%

-0,5% -1,1%
-0,2%

Verona Veneto Italia

https://www.infocamere.it/principali-soluzioni/movimprese.html#downloadCsv
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Passaggio generazionale – Evoluzione temporale del fenomeno

ItaliaNord-EstVerona Veneto

Fonte: Analisi Deloitte su dati Istat

Quota di imprese con 3 o più addetti (controllate da persona fisica o famiglia*) nelle quali si è avuto il passaggio 
generazionale

Avvenuto

2018 2022 Delta

+4,8%

+1,5%

+1,0%

-0,8%

Avvenuto da 
oltre 3 anni

Avvenuto da 
meno di 3 anni

2022

* Il controllo da parte di una persona fisica o di una famiglia si realizza se tale soggetto ha la capacità di stabilire politicheoperative, finanziarie e produttive all'interno dell'impresa in quanto possiede, ad 
esempio, oltre il 50% delle quote o delle azioni (controllo diretto) oppure dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria sulla base di accordi con altri soci (controllo 
indiretto).

Tra il 2018 e il 2022, si è registrato, nella provincia di Verona, un incremento più marcato rispetto alla media del Veneto, del 
Nord-Est e dell’Italia, dei casi in cui, all'interno delle imprese, ha avuto luogo il passaggio generazionale (+4,8%).
Inoltre, questo dato è confermato dall’analisi sull’orizzonte temporale: nei tre anni precedenti al 2022, l’incidenza dei casi in 
cui il passaggio generazionale è avvenuto si è più che raddoppiata rispetto al periodo precedente (7,7% vs 3,6%).

9,8%

10,2%

10,1%

8,1%

Italia

Nord-Est

Veneto

Verona

9,1%

11,2%

11,6%

12,8%

3,5%

4,3%

4,6%

3,6%

Italia

Nord-Est

Veneto

Verona

4,0%

5,1%

5,0%

7,7%

Avvenuto nell'anno 
successivo a quello di 
riferimento dei dati

1,5%

1,7%

2,0%

1,5%

http://dati-censimentipermanenti.istat.it/
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Passaggio generazionale – Conseguenze sul ruolo della famiglia proprietaria

Nella provincia di Verona, i casi in cui si è avuto un rafforzamento o un mantenimento del ruolo della famiglia proprietaria si 
sono ridotti, in controtendenza rispetto alla media nazionale, delle regioni del Nord-Est e del Veneto. Viceversa si è avuto un 
aumento maggiore, rispetto alle altre aree, dei casi di riduzione o perdita del ruolo della famiglia proprietaria.

2022

2018

Rafforzamento o mantenimento del ruolo

Effetti del passaggio generazionale sul ruolo della famiglia proprietaria* nelle imprese con 3 o più addetti

0% +0,8%+1,7% -5,1%

Fonte: Analisi Deloitte su dati Istat

Rafforzamento: riduzione del 
peso degli eventuali soci esterni 
alla famiglia.

* Il rafforzamento, mantenimento o riduzione del ruolo della famiglia dipende dal modo in cui è cambiato il suo livello di controllo a seguito del passaggio generazionale, quindi la sua capacità di stabilire 
politiche operative, finanziarie e produttive all'interno dell'impresa .

Riduzione: ingresso di nuovi soci 
o rafforzamento di soci esterni 
alla famiglia.

93,1% 93,6% 93,4%
94,6%94,8%

93,6% 94,2%

89,5%

Italia Nord-Est Veneto Verona

http://dati-censimentipermanenti.istat.it/
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-1,0% -3,0%
-0,2% -0,7% -1,0% -0,1% 0,0%

3,6%
0,0%

6,7%

-0,5% -0,6%
-4,8%

-0,8%

Verona Vicenza Belluno Treviso Venezia Padova Rovigo

Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Digitalizzazione nelle imprese

Tra il 2018 e il 2022 la provincia di Verona ha riscontrato, rispetto al Nord-Est, una maggiore crescita delle imprese che 
utilizzano piattaforme digitali e una minore riduzione delle imprese impegnate in progetti di innovazione.

% di imprese con tre o più addetti impegnate in progetti 
di innovazione* sul totale

Fonte: Deloitte analysis su Dati Istat

-0,8% -1,4% -1,0%

% di imprese attive con tre e più addetti che utilizzano 
piattaforme digitali** sul totale

Fonte: Deloitte analysis su Dati Istat

Variazione del numero di imprese coinvolte in progetti di innovazione e utilizzo di piattaforme digitali (variazioni % 2018-2022)

-1,0% +0,7% -0,4% +3,6%-0,3%

2022

2018

Impegnate in un progetto di innovazione

Fonte: Deloitte analysis su Dati Istat

Che utilizzano piattaforme digitali

* Progetti di innovazione: insieme di attività, coordinate e gestite unitariamente, finalizzate allo sviluppo di nuovi prodotti o processi in un periodo di tempo definito con l’impiego di risorse finanziarie, 
tecniche ed umane dedicate. 

** Piattaforma digitale: secondo la denominazione comunemente utilizzata, è descrivibile come un “codice-base” che si arricchisce di funzionalità attraverso due modalità: (i) integrazione di moduli 
prodotti da soggetti che operano nel suo ecosistema e che costituiscono elementi essenziali del codice-base; (ii) applicazioni aggiuntive che vanno ad arricchire le funzionalità del “codice-base”.

38,4%

42,3%
44,3%

41,8%

37,6%
40,9%

43,3%
40,8%

Italia Nord-Est Veneto Verona

9,7% 10,3% 9,1% 9,1%10,4% 9,9% 8,9%
12,7%

Italia Nord-Est Veneto Verona

http://dati-censimentipermanenti.istat.it/
http://dati-censimentipermanenti.istat.it/
http://dati-censimentipermanenti.istat.it/
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Imprese della provincia di Verona: aspetti caratteristici
Riepilogo delle evidenze principali

1. Nell’ultimo decennio il saldo tra imprese iscritte e cessate è cresciuto più della media 
regionale e nazionale per il totale delle imprese registrate e per le società di capitali, 
mentre, per le altre forme giuridiche, nella provincia di Verona, si è registrato un più 
ampio peggioramento del saldo. La forma giuridica prevalente a Verona, così come in 
Veneto e in Italia, è rappresentata dall'impresa individuale.

2. Negli ultimi anni si è avuto un aumento dei casi di passaggio generazionale in favore 
di soggetti esterni alla famiglia proprietaria.

3. Si è osservata una crescita maggiore rispetto al Nord-Est delle imprese che utilizzano 
piattaforme digitali ed una riduzione inferiore delle imprese coinvolte in progetti di 
innovazione.

PRINCIPALI EVIDENZE EMERSE DALL’ANALISI

IMPRESE DELLA PROVINCIA 
DI VERONA: ASPETTI 

CARATTERISTICI

Analisi di alcuni aspetti 
caratteristici delle imprese 

della provincia, come 
differenza tra iscrizioni e 

cessazioni, passaggio 
generazionale e
digitalizzazione

2.
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Analisi della produttività settoriale
Introduzione

È stata effettuata un’analisi della produttività dei diversi settori produttivi della provincia, 
valutando la capacità delle imprese di trasformare input produttivi in valore aggiunto, al fine 
di identificare punti di forza e aree con potenziali margini di miglioramento.

L'analisi mira ad analizzare le differenze tra contributo al valore aggiunto e produttività, in 
modo tale da identificare i settori in cui potrebbe rendersi opportuno rivedere l'allocazione 
degli investimenti, per provare a realizzare sia un miglioramento della produttività dei 
processi sia un incremento del contributo apportato dai segmenti cui appartengono le 
principali filiere.

INDICE DI 
PRODUTTIVITÀ

Per analizzare la produttività settoriale, si è partiti da un campione di imprese della regione 
Veneto e della provincia di Verona ed è stato determinato il contributo delle imprese 
appartenenti a ciascun settore al valore aggiunto complessivo della regione.

ANALISI DEL 
VALORE 
AGGIUNTO 
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Analisi della produttività settoriale 
Overview

Società della provincia di Verona 
su cui è stato possibile 

analizzare i dati relativi a valore
aggiunto e fattori produttivi

~4.800

Partendo da un panel di società della provincia di Verona 
(circa 4.800), sono stati identificati i settori che apportano il 
maggior contributo, in termini di valore aggiunto, all'economia 
del Veneto.

LA COMPOSIZIONE DELL’ECONOMIA DELLA PROVINCIA 
DI VERONA È STATA ANALIZZATA SU BASE SETTORIALE:

Anno di rilevazione - 2024

Per queste imprese, sono stati raccolti i dati su fattori 
produttivi (capitale e lavoro) e valore aggiunto, al fine di 
costruire un indice di produttività.

L'indice di produttività esprime la capacità di trasformare gli 
input in output e, su questo, viene fornita un'analisi 
comparativa, sia a livello settoriale che provinciale.

MOODY’S | Orbis

Al fine di identificare le eccellenze locali, è stato analizzato un campione di oltre 4.800 imprese della provincia di Verona 
all'ultimo anno di completa disponibilità dei dati.
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Set di fattori produttivi
Fattore di produttività o 

efficienza 

Il modello di stima dell'indice di produttività si basa 
sulla definizione di una funzione di produzione 

dipendente da:

Fattore produttivo

Capitale (kit)

Fattore produttivo

Lavoro (lit)

Misura l’abilità individuale 
di ogni impresa nel 

trasformare gli input in 
output (uit)

Impresa B

Impresa A

Meno 
produttiva

Più 
produttiva

Distribuzione dell’indice di produttività per le imprese 
della provincia di Verona (2024)

A partire dagli indici stimati per ogni impresa, è stato costruito un indice di produttività, definito come media ponderata 

dell’indice di produttività delle singole imprese di un determinato settore operanti in una specifica area (regione o provincia), 

utilizzando come peso la quota di mercato delle imprese.

𝐥𝐧𝒀𝒊𝒕 = 𝐟(𝒌𝒊𝒕, 𝒍𝒊𝒕, 𝒖𝒊𝒕, 𝜺𝒊𝒕)
Dove:
➢ 𝑌𝑖𝑡 è l’output in termini di valore aggiunto
➢ 𝑘𝑖𝑡 è il fattore produttivo capitale
➢ 𝑙𝑖𝑡 è il fattore produttivo lavoro
➢ 𝑢𝑖𝑡 è un indicatore di produttività
➢ 𝜀𝑖𝑡 il termine di disturbo o noise statistico

Analisi della produttività settoriale 
Approccio metodologico

L'indice di produttività è stato stimato non solo per le singole imprese del campione, operanti nella provincia di Verona, ma
anche per un campione di imprese operanti nelle altre province della regione Veneto (circa 20.000), in modo tale da poter 
strutturare un'analisi comparativa.
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64,4% 64,2%

51,9%
48,0% 47,0%

43,1% 41,9%
38,0% 37,2% 36,1%

32,8%

Commercio
all'ingrosso di
Abbigliamento

Taglio,
modellatura e

finitura di pietre

Commercio
all'ingrosso di

F&B

Attività legali,
contabilità,

direzione
aziendale e
consulenza
gestionale

Commercio al
dettaglio di F&B

Magazzinaggio e
attività di

supporto ai
trasporti

Attività artistiche,
sportive, di

intrattenimento e
divertimento

Attività ausiliarie
dei servizi

finanziari e delle
attività

assicurative

Commercio-Altro Industrie
Alimentari e

Bevande

Produzione
vegetali e

animali, caccia e
servizi connessi

Analisi della produttività settoriale 
Contributo settoriale delle imprese del campione all’economia del Veneto

Dall’analisi dell’incidenza delle imprese della provincia di Verona sul valore aggiunto del Veneto, si evidenzia come la filiera
dell'alimentare sia un’eccellenza per Verona, con un’incidenza particolarmente elevata sia nel Commercio all’ingrosso (52%) 
che al dettaglio (47%), nonché nelle Industrie Alimentari e Bevande (36%). Un'altra eccellenza è rappresentata dal 
Commercio all'ingrosso di abbigliamento, che contribuisce con circa il 64% al totale del settore nel Veneto.

Contributo della provincia di Verona al valore aggiunto del Veneto per settore

 – Valori percentuali (2024)

Focus F&B

Fonte: Deloitte analysis su dati Orbis
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Analisi della produttività settoriale 
Punti di forza della provincia di Verona

Indice medio di produttività delle imprese del settore a livello provinciale (2024)

PUNTI DI FORZA

Punti di forza della 
produttività 
rispetto alle altre 
province del 
Veneto

FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI

TAGLIO, MODELLATURA E FINITURA DI PIETRE

INDUSTRIE ALIMENTARI E BEVANDE

RISTORAZIONE

In aggiunta all’analisi sul contributo all’economia del Veneto in termini di valore aggiunto, vengono di seguito proposte le 
risultanze dell’analisi finalizzata alla stima dell’indice di produttività dei diversi settori, che esprime la capacità di ciascuna 
impresa di trasformare gli input produttivi (capitale e lavoro) in output (valore aggiunto). I valori per singola impresa 
vengono successivamente aggregati per settori.

Tra i settori che presentano una produttività più alta della media del Veneto, taglio, modellatura e finitura di pietre e 
industrie alimentari forniscono anche un rilevante contributo al valore aggiunto della provincia.

Vi sono tuttavia settori, quali la ristorazione, in cui, nonostante la migliore produttività rispetto alla media del Veneto, vi 
sono dei margini di miglioramento nel contributo al valore aggiunto.

Fonte: Analisi Deloitte su dati Orbis

ESTRAZIONE DI MINERALI

Verona

0,76

0,74

0,75

0,68

0,64

Veneto

0,75

0,73

0,74

0,64

0,59

Delta

0,01

0,01

0,01

0,04

0,05
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Analisi della produttività settoriale 
Opportunità di crescita

In  termini di produttività, per Verona si evidenziano margini di miglioramento nei settori della fornitura d’acqua, della 
ricerca scientifica, della fabbricazione dei mobili e del commercio all’ingrosso di abbigliamento.

OPPORTUNITÀ DI CRESCITA 

Punti di forza della 
produttività 
rispetto alle altre 
province del 
Veneto FABBRICAZIONE DI MOBILI

RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO

Indice medio di produttività delle imprese del settore a livello provinciale (2024)

FORNITURA D’ACQUA E RETI FOGNARIE

Fonte: Analisi Deloitte su dati Orbis

COMMERCIO ALL’INGROSSO DI ABBIGLIAMENTO

Verona

0,62

0,47

0,65

0,60

Veneto

0,69

0,57

0,69

0,62

Delta

-0,07

-0,10

-0,04

-0,02
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Analisi della produttività settoriale 
Riepilogo delle evidenze principali

1. La provincia mostra un rilevante contributo all'economia della regione nei comparti del 
F&B: tra questi, le industrie alimentari e bevande hanno anche una produttività 
superiore al Veneto. Viceversa, la ristorazione, seppure ha una produttività superiore al 
Veneto, presenta dei margini di miglioramento in termini di contributo al valore 
aggiunto.

2. Nel commercio di abbigliamento, l’ingrosso contribuisce in misura rilevante al valore 
aggiunto e presenta margini di miglioramento nella produttività, mentre il dettaglio ha 
un contributo al valore aggiunto più limitato.

3. In quei settori in cui vi è un disallineamento tra contributo in termini di valore aggiunto 
e livello di produttività, potrebbe essere opportuno rivedere la destinazione degli 
investimenti, in quanto, un investimento mirato ai processi, con l'obiettivo di 
incrementare la produttività di un singolo settore, potrebbe determinare un incremento 
del contributo al valore aggiunto apportato dall’intera filiera cui appartiene quel settore.

PRINCIPALI EVIDENZE EMERSE DALL’ANALISI

ANALISI DELLA 
PRODUTTIVITA’ 

SETTORIALE

Analisi comparativa 
della produttività 
settoriale della 

provincia tramite la 
stima di un modello 

econometrico ad hoc

3.
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Export e turismo
Introduzione

È stata condotta un’analisi dei flussi turistici della provincia, esaminando i dati relativi ad 
arrivi e presenze di turisti residenti e non, al fine di valutare l’andamento e il 
posizionamento territoriale nel contesto regionale e nazionale.

FLUSSI TURISTICI, 
ARRIVI E 
PRESENZE

È stata effettuata un’analisi delle esportazioni della provincia di Verona per comprendere il 
suo ruolo nel contesto regionale e nazionale, valutando la rilevanza dei diversi settori 
produttivi e le principali destinazioni in termini di mercati esteri. È stato inoltre fornito un 
focus sulla politica economica degli Stati Uniti e sui possibili effetti a carico delle 
esportazioni.

ESPORTAZIONI

Viene fornita un'analisi delle principali caratteristiche dell'interporto di Verona, nodo di 
fondamentale importanza per l'accesso ai corridoi TEN-T del trasporto europeo.

INTERPORTO
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28,6%

20,6%

15,8%

7,8%
6,2% 2,5%

18,5%

Vicenza               Treviso               Verona                Padova                Venezia               Belluno               Rovigo                Veneto                   

Export e turismo 
Esportazioni totali delle province venete

Incidenza percentuale delle province del Veneto per esportazioni totali 

(media 2015-2024)

Osservando il contributo alle 
esportazioni del Veneto per ciascuna 
provincia, risulta che, dal 2015 al 2024, 
Verona ha contribuito per il 18,5%,
posizionandosi in terza posizione, alle 
spalle delle province di Vicenza (28,6%) 
e Treviso (20,6%).

Fonte: Deloitte analysis su dati Istat

Verona si è affermata come la terza provincia per contributo alle esportazioni del Veneto (dietro a Vicenza e Treviso).

Nella slide successiva, viene fornito un focus relativo all'ultimo anno di rilevazione, sui settori e sulle destinazioni principali 
dell'export della provincia.

https://annuarioistatice.istat.it/italia/appr_ter.html
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557

781

1.119

1.151

1.224

Torino

Bergamo

Cuneo

Treviso

Verona

2.296

2.359

2.716

2.903

3.169

Salerno

Milano

Verona

Parma

Cuneo

457

588

706

1.170

2.697

Massa-

Carrara

Milano

Verona

Reggio

nell'Emilia

Modena

Export e turismo 
Esportazioni della provincia di Verona – Le principali eccellenze

Fonte: Deloitte analysis su dati Istat

La provincia di Verona è tuttavia prima, tra le province del Veneto, nelle esportazioni dei settori di cui sopra.1°

Bevande

1° 2° 3°

Prodotti alimentari

1° 2° 3°

Altri prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi

1° 2° 3°

Esportazioni nel 2024 per provincia, settore e paesi destinatari (Eur/mln)

* Es. marmo e altre pietre affini, materiali da costruzione in terracotta, vetro, etc.

Nel 2024, la provincia di Verona ha confermato il proprio ruolo da protagonista nelle esportazioni, distinguendosi in alcuni 
settori di eccellenza. È al primo posto in Veneto per bevande, prodotti alimentari e altri prodotti della lavorazione dei 
minerali non metalliferi* e in Italia, rispettivamente, al primo posto per le bevande e terzo per gli altri due settori.

1°

3° 3°

https://esploradati.istat.it/coeweb/databrowser/#/it/coe/categories/CPATECO2007COE/IT1,DF_DCSE_CPA_ATECO2007_COE_A_Q_CONJ,1.0
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43,0 46,8 49,8
85,0 86,9 95,9

Lombardia Veneto Puglia Sicilia Molise Sardegna

Export e turismo 
La politica economica degli Stati Uniti e l'incertezza sui mercati

Fonte: Deloitte analysis su dati Economic Policy Uncertainty Confindustria 

CGIA Mestre

Principali fattori di incertezza

POLITICA COMMERCIALE 
DEGLI STATI UNITI

Negli Stati Uniti la politica commerciale sta virando verso un sistema economico maggiormente orientato al 
protezionismo (tariffe, dazi doganali e controlli alle esportazioni).

DOLLARO DEBOLE
Il cambio del dollaro resta molto svalutato sull’euro e l’indebolimento è alimentato dai dazi e dalle peggiori 
attese sull’economia americana.

Principali fattori di mitigazione

TASSI DI INTERESSE E 
INFLAZIONE

In Italia l'inflazione rimane bassa e la BCE ha deciso di lasciare invariati i tassi.

Indice regionale di diversificazione di prodotti dell'export (%, 2024)

L'indice pesa il valore economico delle esportazioni dei primi 10 gruppi 
merceologici sul totale regionale delle vendite all’estero. Laddove l’indice 
di diversificazione è meno elevato, tanto più l’export regionale è 
differenziato, risultando così meno sensibile a eventuali sconvolgimenti 
nel commercio internazionale.

//

Il Veneto è la seconda regione meno esposta alle potenziali congiunture negative del commercio internazionale, in ragione 
dell'elevata diversificazione dell'export regionale. 

QUALITÀ DEI PRODOTTI 
ESPORTATI

Il 43% delle esportazioni italiane verso gli Stati Uniti è costituito da prodotti di alta qualità*, destinati ad 
acquirenti ad elevato reddito e quindi potenzialmente indifferenti ad un aumento del prezzo causato 
dall'introduzione di barriere doganali.

* Valore unitario superiore di almeno il 20 per cento rispetto a quello medio dei concorrenti sullo stesso mercato.

L'incertezza relativa alla politica economica degli Stati Uniti è più che raddoppiata sotto l'amministrazione Trump (Economic
Policy Uncertainty Index), portando il valore globale a livelli superiori a quelli avuti durante la pandemia. Nonostante questa 
situazione di notevole incertezza, l'effetto sull'Italia e sulle sue regioni potrebbe essere mitigato da alcuni fattori.

https://www.policyuncertainty.com/index.html
https://www.confindustria.it/pubblicazioni/da-dazi-e-dollaro-svalutato-piu-incertezza-e-meno-fiducia-frenano-export-consumi-e-investimenti/
https://www.cgiamestre.com/dazi-al-30-costo-fino-a-35-miliardi/
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Export e turismo 
La politica economica degli Stati Uniti e l'incertezza sui mercati – Provincia di Verona

Fonte: Deloitte analysis su dati Istat CGIA Mestre

Incidenza delle esportazioni nel 2024 verso gli Stati Uniti sul totale delle esportazioni per settore (%)

11,3%

Analizzando le esportazioni verso gli Stati Uniti delle province venete, si può notare che quelle della provincia di Verona 
restano al di sotto dei 900 EUR/mln e la quota interessata delle esportazioni relative ai beni di eccellenza (di cui sopra) è 
inferiore al 20%. Viceversa, Vicenza è la provincia veneta che maggiormente esporta verso gli Stati Uniti.

Esportazioni nel 2024 per provincia verso gli Stati Uniti (Eur/mln)

3,2% 19,1%

Le esportazioni dei prodotti di eccellenza della provincia di Verona non risultano particolarmente esposte alla politica 
economica imposta dagli Stati Uniti, tuttavia, potrebbe essere opportuno adottare strategie preventive, come il 
consolidamento della propria presenza in Paesi già serviti e, al contempo, la diversificazione dei mercati di sbocco.

72,6 123,6
617,6

858,0 930,2
1.345,6

2.602,4

Rovigo Padova Venezia Verona Belluno Treviso Vicenza

Bevande Prodotti alimentari
Altri prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi

https://esploradati.istat.it/coeweb/databrowser/#/it/coe/categories/CPATECO2007COE/IT1,DF_DCSE_CPA_ATECO2007_COE_A_Q_CONJ,1.0
https://www.cgiamestre.com/dazi-al-30-costo-fino-a-35-miliardi/
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Export e turismo 
L’Interporto

Fonte: Report e pubblicazioni Consorzio ZAI 

Traffico annuo per tipologia di vettore (tonnellate/’000, 2023-2024*)

Tra il 2023 e il 2024 il 
traffico ferroviario 
dell’Interporto di Verona è 
cresciuto leggermente 
(+0,04%), mentre quello su 
gomma diminuisce (-0,12%): 
dunque, seppure il traffico 
ferroviario continua a 
rappresentare una quota 
minore rispetto a quello su 
gomma, sta incrementando 
la propria incidenza.

1°

Interporto in Italia

2°

Interporto Europeo 
(dopo quello di Brema)

2,5 milioni di mq

Superficie di estensione

Principali snodi infrastrutturali

Ferroviario

Rete Ferroviaria 
del Brennero

Aereo

Aeroporto di 
Verona-Villafranca

Stradale

Autostrade 
del Brennero

L’Interporto di Verona sorge all’incrocio delle autostrade del Brennero e Serenissima, nonché delle corrispondenti linee 
ferroviarie ed è collegato direttamente con l'aeroporto di Verona. Grazie a questa posizione strategica, gestisce flussi di 
merci internazionali provenienti o diretti al Centro-Nord Europa attraverso il Brennero, oltre ai traffici con Francia, Spagna e 
paesi dell’Est europeo, assumendo un ruolo cruciale nella logistica internazionale.

Traffico 
ferroviario

Traffico su 
gomma

Treni Intermodali

Altro

Totale

Traffico totale

Totale

Autoarticolati

Autotreni e furgoni

2023

7.268,0

20,3

7.288,2

25.088,8

17.800,5

13.733,3

4.067,9

2024

7.551,2

25,8

7.577,0

23.154,0

15.577,0

11.852

3.725,0

-0,14%

-0,08%

Var%

0,04%

0,05%

0,04%

-0,08%

-0,12%

* Eventuali differenze rispetto ai totali sono dovute ad arrotondamenti.
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Export e turismo 
Flussi turistici – Confronto tra le province del Veneto

In media, nel periodo analizzato, la provincia di Verona ha contribuito con circa il 26% degli arrivi e il 29% delle presenze di 
turisti non residenti sul totale del Veneto. Osservando l’andamento dei flussi turistici per le province della regione, Verona si 
posiziona al secondo posto, preceduta solo dalla provincia di Venezia.

Verona Vicenza Belluno Treviso Venezia Padova Rovigo
Fonte: Deloitte analysis su dati Istat

Andamento degli arrivi di turisti residenti in Italia e non per destinazione 

RESIDENTI NON RESIDENTI

37% 63%

25% 26%

Composizione degli arrivi 
nella provincia di Verona

Incidenza degli arrivi provincia 
di Verona sul Veneto

Valori medi (2014-2024)

* I valori sono particolarmente elevati in quanto le presenze sono pari rispettivamente a 711.674 e 822.090 per turisti non residenti e residenti, 
mentre gli arrivi sono pari rispettivamente a 114.551 e 161.290 per non residenti e residenti.

RESIDENTI NON RESIDENTI

25% 75%

15% 29%

Composizione delle presenze
nella provincia di Verona

Incidenza delle presenze nella 
provincia di Verona sul Veneto

Permanenza media - Residenti 

Permanenza media - Non Residenti 

2,8

Vicenza

2,5

Treviso

2,3

2,1

Padova

2,8

3,1

4,3

Belluno

3,1

Venezia

4,2

3,8

Rovigo*

4,7

6,0

Verona 

2,4

4,3

Andamento delle presenze di turisti residenti in Italia e non per destinazione

Valori medi (2014-2024)

Si rileva che, nella provincia di Verona, 
la permanenza media risulta più 
elevata tra i turisti non residenti.
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Export e turismo 
Flussi turistici – Confronto tra le principali province italiane

Nel 2024 la Provincia di Verona si colloca al 5° posto in Italia per numero di arrivi e presenze totali. Tuttavia, analizzando 
l’andamento degli ultimi dieci anni e confrontandolo con le primi cinque province italiane, Verona registra il CAGR più 
elevato negli arrivi, e si colloca al secondo posto in termini di incremento annuo delle presenze.

Fonte: Deloitte analysis su dati Istat

Presenze nelle principali province italiane nel 2024 (#/’000)

CAGR delle presenze 2014-2024 (%)

Arrivi nelle principali province italiane nel 2024 (#/’000)

CAGR degli arrivi 2014-2024 (%)

Tra le possibili motivazioni che hanno sostenuto la crescita annuale del turismo nella provincia di Verona, vi sono, ad esempio, (i) la morfologia del 
territorio, dal momento che la vicinanza alle Dolomiti e al Lago di Garda favorisce un flusso turistico costante durante l’anno, (ii) la capacità della 
citta di Verona, patrimonio Unesco, di attirare un numero rilevante di turisti internazionali e (iii) il contributo che il settore ha ricevuto dalle 
strutture extra-alberghiere che sono tornate più velocemente alle cifre pre-pandemiche, superandole.
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PRINCIPALI EVIDENZE EMERSE DALL’ANALISI

Export e turismo 
Riepilogo delle evidenze principali

1. Verona si è affermata come la terza provincia in termini di contributo alle esportazioni 
complessive della regione nell'ultimo decennio.

2. Nel 2024, Verona è stata la prima provincia in Italia per esportazioni di bevande e terza 
negli altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi e nei prodotti alimentari. Le 
principali destinazioni sono Germania, Regno Unito e Stati Uniti. Non ci si attende una 
riduzione considerevole delle esportazioni dei prodotti di eccellenza della provincia di 
Verona in seguito agli interventi di politica economica degli Stati Uniti, tuttavia 
potrebbe essere opportuno consolidare la posizione in mercati già presidiati e 
identificarne di nuovi (es. Australia, Mercosur, Asean).

3. Il volume di merci che transitano presso l'interporto di Verona, secondo solo a quello di Brema, 
dimostra come la posizione geografica di Verona rappresenti un vantaggio competitivo per i 
collegamenti nazionali e transnazionali.

4. Nell'ultimo decennio, sia la regione Veneto che la provincia di Verona hanno avuto una 
permanenza media più alta per i turisti non residenti. Inoltre, Verona è stata la prima 
provincia in Italia per crescita degli arrivi e la seconda per crescita delle presenze.

EXPORT E TURISMO

Analisi delle esportazioni 
della provincia di Verona 

rispetto al dato nazionale e
regionale e dei flussi 

turistici dei residenti e non

4.



3

2. Considerazioni conclusive

54

Home outline

Foto di Andrea Lombardi| Uso autorizzato.



55

Home outline

1

1
2

2
3

3

Principali risultati

Considerazioni conclusive

Vi sono margini di miglioramento nel coinvolgimento delle imprese in progetti di innovazione, 
che potrebbero essere finalizzati all’introduzione di nuovi processi, e quindi al miglioramento 
degli indicatori di performance. Tra le diverse forme giuridiche delle imprese della provincia di 
Verona, le società di capitali sono quelle che maggiormente hanno incrementato il proprio 
saldo tra nuove iscritte e cessate.

Alcune caratteristiche di interesse 
delle imprese della provincia di 
Verona

Migliore produttività rispetto alla media del Veneto nei settori caratteristici: (i) industrie 
alimentari e bevande e (ii) lavorazione di pietre.

Indicatori di performance

Verona fornisce un contributo di primaria importanza all'economia del Veneto e del Nord-Est, 
grazie (i) alla performance di comparti quali F&B e abbigliamento, che rappresentano delle 
eccellenze rispetto alla regione e al Nord-Est, testimoniata anche dei dati sulle esportazioni, e 
(ii) alla propria posizione geografica, la cui importanza competitiva è testimoniata dai volumi 
di merci che transitano presso l'interporto.

Principali punti di forza
della provincia

I comparti del commercio, trasporto e magazzinaggio, servizi di alloggio e ristorazione e quello 
del manifatturiero hanno la maggiore incidenza sul valore aggiunto totale alla provincia, 
mentre il settore primario è quello che fornisce il maggiore contributo al valore aggiunto della 
regione.

Quali sono i settori trainanti

Andamento dell'economia provinciale 
nell'ultimo decennio

La provincia di Verona ha avuto una crescita del PIL pro-capite tra il 2021 e il 2022 
superiore sia rispetto al Veneto, che rispetto all’Italia e al Nord-Est. Il tasso di occupazione 
è stabilmente superiore alla media nazionale.

Verona è la terza provincia in termini di contributo alle esportazioni e rappresenta 
un'eccellenza a livello nazionale nelle bevande e nei prodotti alimentari. Inoltre, Verona è 
stata la prima provincia in Italia per crescita degli arrivi e la seconda per crescita delle 
presenze.

Export e turismo
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